Allegato di cui alla lettera e)
Dichiarazione autocertificativa attestante il possesso dei requisiti di partecipazione

Il sottoscritto ……………………………….. nato a ……………… il…………   residente in ……………………………..., Codice Fiscale ……………………, in qualità di Legale Rappresentante della società ……………… con sede in ………………, C.F. ………………., P.IVA ……………………….……., preso atto dell’ “Invito” a proporre domanda di Concordato ai sensi dell’art. 78 del D. Lgs. N. 270/1999 per le Società del Gruppo Coopcostruttori in A.S. pubblicato per estratto in data 07/02/2022 sui quotidiani Il Sole 24 Ore ed Il Corriere della Sera nonché in versione integrale sul sito web www.amministrazionestraordinariagruppocoopcostruttori.it  (lo “Invito”),

DICHIARA

a) che la predetta società:

i. 
non si è trovata, nei due anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Invito, e non si trova oggi in stato di liquidazione e/o in una delle situazioni d i cui agli articoli 2446 e 2447 cod. civ. e/o in situazioni equivalenti in conformità alla legislazione del paese di appartenenza;

ii.
 non è stata sottoposta, nei due anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Invito, e non è sottoposta ad oggi, in conformità alla legislazione del paese di appartenenza, a procedure concorsuali o a qualunque altra procedura che denoti lo stato di insolvenza, lo stato di crisi o la cessazione dell’attività o a gestione coattiva;

iii.
non è stata assoggettata alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (ovvero in caso di soggetti esteri: non è stata assoggettata alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 né a sanzioni equivalenti che comportino il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione in base alla legislazione dei rispettivi Stati di appartenenza);

b) che i componenti degli organi di amministrazione, direzione e controllo della società:

i. 
non sono assoggettati ad alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione (ovvero in caso di soggetti esteri: non sono assoggettati ad alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni né ad alcun procedimento equivalente né sono impediti da analoghe cause ostative ai sensi della legislazione dei rispettivi Stati di appartenenza, salvi gli effetti della riabilitazione); 
ii.
 non sono stati condannati con sentenza passata in giudicato o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, salvi gli effetti della riabilitazione (ovvero in caso di soggetti esteri: non sono stati condannati con sentenza passata in giudicato o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, salvi gli effetti della riabilitazione, né sono stati condannati con analoghi provvedimenti per reati equivalenti ai sensi della legislazione dei rispettivi Stati di appartenenza);

iii.
non sono stati interessati da sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art. 444 cod. proc. pen., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (ovvero in caso di soggetti esteri: non sono stati interessati da sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art. 444 cod. proc. pen., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né sono stati condannati con analogo provvedimento per reati equivalenti ai sensi della legislazione dei rispettivi Stati di appartenenza);

iv.
non sono stati condannati, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE/2004/18, salvi gli effetti della riabilitazione;

v.
non sono stati condannati, con sentenza passata in giudicato, alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni, per un qualunque delitto non colposo, salvi gli effetti della riabilitazione [ovvero in caso di soggetti esteri: non sono stati condannati, con sentenza passata in giudicato, alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni, per un qualunque delitto non colposo, né per delitti equivalenti ai sensi della legislazione dei rispettivi Stati di appartenenza, salvi gli effetti della riabilitazione];

c) che la società non si trova in una delle situazioni di controllo o di collegamento di cui all’art. 2359 c.c. con altra società che abbia formulato manifestazione di interesse all’ammissione alla Data Room ed a proporre domanda di Concordato ex art. 78 del D. Lgs. N. 270/1999 relativamente all’Invito, singolarmente ovvero in qualità di partecipante ad un Raggruppamento;

d) che la presente manifestazione di Interesse non è imputabile al medesimo centro decisionale ai sensi degli articoli 2497 e ss. c.c., cui sono riferibili le manifestazioni di Interesse eventualmente presentate da altri soggetti;

e) che la documentazione, le dichiarazioni e le informazioni di cui all’Invito sono veridiche e valide.

FIRMA

_____________________________
Luogo e data

